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UE 2021/2115 o pagamenti annuali a titolo degli articoli 70, 71 e 72, aventi superfici a seminativo come 
definite nel Piano Strategico della PAC ai sensi dell’art. 4.3 (a) del Regolamento per il sostegno ai Piani 
Strategici della Politica Agricola Comune (PAC).

3.10.1.3.4 Spiegazione del contributo al raggiungimento dell'obiettivo principale della norma 
BCAA

L’obiettivo della norma è di contribuire al mantenimento della sostanza organica nel suolo. Tale norma, 
infatti, ponendo un divieto alla bruciatura delle stoppie dei seminativi, incluse quelle dei cereali autunno-
vernini e delle paglie di riso, favorisce l’incorporazione delle stesse nel suolo incrementandone il 
contenuto in sostanza organica e impedendo il rilascio diretto di CO2 in atmosfera. Prevenire ulteriori 
perdite di materia organica del suolo ha molteplici effetti: aiuta a mitigare il cambiamento climatico, 
previene l’ulteriore inquinamento dell’aria e migliora le condizioni e la fertilità del suolo.

In linea con le indicazioni della Commissione, e ai fini del perseguimento degli obiettivi sopra citati, la 
bruciatura delle stoppie è concessa unicamente in presenza di motivi di ordine fitosanitario, che dovranno 
essere certificati dalle Autorità competenti, anche in presenza di pertinenti norme regionali. Si sottolinea, 
a tal riguardo, che le motivazioni di carattere fitosanitario sussistono per fenomeni epidemici, certificati, 
ad esempio, dall’Osservatorio per le malattie delle piante. Tali motivazioni fitosanitarie sono presenti 
nelle pertinenti norme regionali, che regolano modalità e procedure per la bruciatura, comprendendo 
anche aspetti agro-pedo-climatici legati alle specificità territoriali.

3.10.2 Tema principale: acqua

3.10.2.1 BCAA 4: Introduzione di fasce tampone lungo i corsi d'acqua

3.10.2.1.1 Sintesi della pratica in azienda

La norma prevede:

il rispetto del divieto di fertilizzazione e distribuzione di prodotti fitosanitari sul terreno adiacente 
ai corsi d’acqua. Tale fascia è definita “fascia di rispetto” ed ha un’ampiezza pari a 5 metri;

la costituzione ovvero la non eliminazione di una fascia stabilmente inerbita spontanea o seminata 
di larghezza pari a 5 metri, che può ricomprendere anche specie arboree o arbustive qualora 
presenti, adiacente ai corpi idrici superficiali di torrenti, fiumi o canali. Tale fascia è definita 
“fascia inerbita”.

L’ampiezza della fascia di rispetto e della fascia inerbita viene misurata prendendo come riferimento il 
ciglio di sponda; i 5 metri di larghezza previsti devono considerarsi al netto della superficie eventualmente 
occupata da strade, eccetto i casi di inerbimento, anche parziale, delle stesse.

La norma si applica a tutti i corsi d’acqua, inclusi quelli artificiali (ad es. fossati), dove si rileva una 
presenza continua delle acque durante tutto l’anno e che non sono dotati di argini rialzati. Sono 
conseguentemente escluse le opere di regimazione idraulica, prive di acqua propria, destinate alla raccolta 
e al convogliamento di acque meteoriche o all’adduzione di acqua irrigua ai campi coltivati, ivi inclusi i 
pensili (ossia corpi idrici in cui la quota del fondo risulta superiore rispetto al campo coltivato).

 esclusa, altresì, la rete idraulica aziendale, costituita da scoline e fossi collettori per l’allontanamento 
delle acque in esubero, in quanto caratterizzata da una presenza molto limitata nel tempo dell’acqua.
Pertanto, la presente norma stabilisce i seguenti obblighi:

a) Divieto di fertilizzazione e di distribuzione di prodotti fitosanitari entro 5 metri dal ciglio di sponda di 
tutti i corsi d’acqua.

Su tutte le superfici di cui all’ambito d’applicazione, è vietato distribuire qualsiasi fertilizzante entro una 
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“fascia di rispetto” di ampiezza pari a cinque metri a partire dal ciglio di sponda di tutti corsi d’acqua. Per 
quanto concerne i fertilizzanti, qualora sul Piano d’azione dei Nitrati sia stabilita una larghezza superiore, 
quest’ultima prevale sulla distanza dei cinque metri. L’eventuale inosservanza del divieto in questione, 
all’interno delle ZVN, viene considerata un’unica infrazione, nonostante costituisca violazione anche del 
CGO 2. Le deiezioni di animali al pascolo o bradi non costituiscono violazione del presente impegno.
Nella medesima fascia di rispetto è, altresì, proibito distribuire prodotti fitosanitari. Nel caso in cui 
nell'etichetta dei prodotti fitosanitari utilizzati sia presente un'ampiezza della fascia di rispetto superiore ai 
5 metri, quest'ultima prevale sulla distanza dei 5 metri. In caso di differenze tra l'ampiezza fissata dalla 
presente norma e quella dei PAN, prevale quella più rigida. L’inosservanza del divieto di distribuzione dei 
prodotti fitosanitari è considerata un’unica infrazione, nei casi in cui si sovrapponga con quanto prescritto 
dal CGO 7.

b) Costituzione ovvero non eliminazione di fascia inerbita.

E' vietata l'eliminazione della “fascia inerbita” presente, adiacente ai corpi idrici superficiali di torrenti, 
fiumi o canali. Nel caso di assenza della fascia inerbita in corrispondenza dei corpi idrici superficiali di 
torrenti, fiumi o canali, l’agricoltore è tenuto alla sua costituzione con le caratteristiche minime stabilite. I 
corpi idrici soggetti al presente vincolo sono quelli individuati e monitorati ai sensi del D. Lgs. 152/2006, 
i cui aspetti metodologici di dettaglio sono definiti nei DD.MM. del Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare (MATTM) n. 131/2008 e n.260/2010.

Ai fini della presente norma, si intende per:

“Ciglio di sponda”: il punto della sponda dell’alveo inciso (o alveo attivo) a quota più elevata.
“Alveo inciso”: porzione della regione fluviale associata a un corso d'acqua compresa tra le sponde dello 
stesso, sede normalmente del deflusso di portate inferiori alle piene esondanti.
“Sponda”: alveo di scorrimento non sommerso.
“Argine”: rilevati di diverse tipologie costruttive, generalmente in terra, che servono a contenere le acque 
onde impedire che dilaghino nei terreni circostanti più bassi.

Sulla superficie occupata dalla fascia inerbita è vietato effettuare le lavorazioni del terreno, escluse quelle 
propedeutiche alla capacità filtrante della fascia inerbita esistente e alla riduzione del rischio di incendi. 
Sono comunque escluse tutte le lavorazioni che eliminano, anche temporaneamente, il cotico erboso, con 
eccezione per le operazioni di eliminazione ovvero di reimpianto di formazioni arbustive o arboree, le 
quali vanno condotte con il minimo disturbo del cotico; in ogni caso, è fatto salvo il rispetto della 
normativa vigente in materia di opere idrauliche e regime delle acque e delle relative autorizzazioni, 
nonché della normativa ambientale e forestale.

Si precisa che gli impianti arborei coltivati a fini produttivi o ambientali preesistenti alla data di entrata in 
vigore del presente provvedimento, e ricompresi in una fascia inerbita, così come sopra descritta, sono 
considerati parte integrante della fascia stessa.

Deroghe

La deroga agli impegni a) e b) è ammessa nel caso di risaie e nel caso dei corsi d’acqua “effimeri” ed 
“episodici” ai sensi del D.M. 16/06/2008 n. 131, come caratterizzati dalle Regioni e Province autonome 
nelle relative norme e documenti di recepimento.

La deroga all’impegno b) è ammessa nei seguenti casi:
1. particelle agricole ricadenti in "aree montane" come da classificazione ai sensi della Direttiva CEE 

268/75 del 28 aprile 1975 e ss.mm.ii.;
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2. terreni stabilmente inerbiti per l’intero anno solare, ivi inclusi i prati avvicendati e le colture 
permanenti stabilmente inerbite;

3. oliveti stabilmente inerbiti;
4. superfici a prato permanente, come definite all’art 4.3 (c) del regolamento (UE) 2021/2115.

3.10.2.1.2 Larghezza minima delle fasce tampone (in m)
 5
3.10.2.1.3 Ambito di applicazione territoriale, compresa la definizione di corsi d'acqua

La presente norma si applica su tutte le superfici agricole, come definite nel Piano Strategico Nazionale ai 
sensi dell’articolo 4.3 regolamento (UE) 2021/2115, che sono adiacenti ai corsi d’acqua.

Le Regioni e Province autonome stabiliscono con propri provvedimenti quanto segue:

Impegno a) – divieto di fertilizzazione e distribuzione di prodotti fitosanitari nella “fascia di 
rispetto”

L'impegno a) si intende rispettato in presenza di colture permanenti inerbite di produzione integrata o 
biologica o nei casi in cui si utilizzi la fertirrigazione con micro-portata di erogazione e si impieghino 
dispositivi per l’irrorazione in grado di limitare la deriva, fatta salva l’osservanza delle prescrizioni 
eventualmente presenti nell’etichetta dei prodotti.

Impegno b) – mantenimento o costituzione della “fascia inerbita”
L’ampiezza della fascia inerbita, di cui al punto b) della presente norma, varia in funzione delle 
valutazioni dello stato ecologico e chimico del corpo idrico a cui si applica, nell’ambito del Piano di 
gestione del distretto idrografico di appartenenza comunicato dalla autorità competente al sistema Water 
Information System of Europe (WISE), ai sensi del D.M. del MATTM del 17 luglio 2009 “Individuazione 
delle informazioni territoriali e modalità per la raccolta, lo scambio e l’utilizzazione dei dati necessari alla 
predisposizione dei rapporti conoscitivi sullo stato di attuazione degli obblighi comunitari e nazionali in 
materia di acque”.
Le possibili classi di stato sono:

stato ecologico: “ottimo/elevato”, “buono”, “sufficiente”, “scarso/scadente” e “pessimo/cattivo”;

stato chimico: “buono”, “non buono”.
L’impegno si considera assolto nel caso in cui lo stato ecologico del corpo idrico superficiale interessato 
sia “ottimo/elevato” e lo stato chimico sia “buono” o non definito.
In tutti gli altri casi, si applica un’ampiezza della fascia inerbita di 5 metri.
L'informazione sull'ampiezza della fascia inerbita da realizzare ovvero da non eliminare, deve essere 
assicurata a livello di singola azienda agricola per garantire l'effettiva controllabilità del requisito.

3.10.2.1.4 Tipo di agricoltori interessati

Tutti gli agricoltori e altri beneficiari che ricevono pagamenti diretti a norma del capo II del regolamento 
UE 2021/2115 o pagamenti annuali a titolo degli articoli 70, 71 e 72, aventi superfici agricole, come 
definite nel Piano Strategico della PAC ai sensi dell’art. 4.3 regolamento (UE) 2021/2115, che sono 
adiacenti ai corsi d’acqua.

3.10.2.1.5 Spiegazione del contributo al raggiungimento dell'obiettivo principale della norma BCAA

L'obiettivo di questa norma è la protezione dei corsi d'acqua dall'inquinamento e dal ruscellamento. La 
norma intende, infatti, contribuire alla tutela qualitativa dei corsi d'acqua presenti nei terreni agricoli, 
preservandoli dall'inquinamento e dal deflusso superficiale.
A tal scopo, la norma prevede l’introduzione di fasce tampone, la cui funzione riguarda in generale la 
riduzione del ruscellamento superficiale (run-off) e del deflusso sub-superficiale dei componenti azotati 
dei fitofarmaci, la ritenzione del fosforo totale a livello di sedimento, la conservazione del materiale solido 
a fini anti-erosivi nonché la riduzione della lisciviazione dei nitrati da fonti agricole; questi ultimi in 
particolare, data l’elevata solubilità, influiscono negativamente sulla qualità delle acque provocando 
rilevanti problemi di eutrofizzazione.
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Le fasce tampone sono quindi considerate, di fatto, per la loro prossimità ai corpi idrici e a prescindere 
dalla effettiva localizzazione in aree sensibili, come zone di salvaguardia rispetto all’applicazione dei 
fertilizzanti e, da questa programmazione, anche dei prodotti fitosanitari.
In linea con le indicazioni della Commissione di cui all’Allegato III al regolamento (UE) 2021/2115, 
infatti la norma prevede per gli agricoltori l’obbligo di osservare il divieto di impiego di fertilizzanti e di 
prodotti fitosanitari entro 5 metri dal ciglio di sponda dei corsi d’acqua, entro cioè una così detta “fascia di 
rispetto”, di pari ampiezza, che dovrà essere mantenuta senza lavorazioni, eccetto quelle connesse alla 
manutenzione ordinaria. In tal senso le fasce vegetali opportunamente costituite e le popolazioni 
microbiche del suolo contribuiscono all’assorbimento radicale e alla denitrificazione al fine di evitare 
eccessi di ioni nitrato nelle acque di falda. La vegetazione è un fattore chiave per la definizione e per 
l’efficacia della fascia tampone, poiché interviene nella produzione di sostanza organica, 
nell’evapotraspirazione e nella ritenzione dei nutrienti.
Le Regioni e le Province autonome riportano nei propri provvedimenti l'elenco dei corpi idrici ai quali si 
applica l'impegno di costituzione o di mantenimento di una fascia inerbita.
Una fascia vegetale salvaguarda la qualità biologica dei corsi d’acqua, con particolare riferimento alle 
condizioni degli ecosistemi acquatici: controllo di luce e temperatura, diversità degli habitat, 
conservazione delle caratteristiche microclimatiche specifiche, oltre alle funzioni di tutela qualitativa delle 
acque. Inoltre, le fasce tampone si integrano in una più ampia strategia di salvaguardia ambientale che 
comprende l’incremento della biodiversità, il ripristino del paesaggio e la riqualificazione degli ambiti 
fluviali.

3.10.3 Tema principale: suolo (protezione e qualità)

3.10.3.1 BCAA 5: Gestione della lavorazione del terreno, riduzione del rischio di 
degrado ed erosione del suolo, compresa la considerazione del gradiente delle 
pendenze

3.10.3.1.1 Sintesi della pratica in azienda

Al fine di ridurre al minimo la perdita di suolo e l'impoverimento dello stesso a causa dell'erosione, in 
presenza di terreni con una pendenza media superiore al 10% e in assenza di sistemazioni idraulico-
agrarie, si applica il seguente impegno:

a) La realizzazione, ove praticabile, di solchi acquai temporanei, per cui l'acqua piovana raccolta, anche a 
monte dell’appezzamento considerato, mantenga una velocità tale da non pregiudicare la funzione del 
solco stesso e sia convogliata nei fossi collettori e negli alvei naturali, disposti ai bordi dei campi, ove 
esistenti o, in alternativa, la lavorazione secondo le curve di livello (ad esempio, contour tillage o 
girapoggio), unitamente al divieto di effettuare livellamenti non autorizzati. I solchi acquai temporanei 
devono essere realizzati in funzione delle caratteristiche specifiche dell'appezzamento e devono avere una 
distanza tra loro non superiore a metri 80.

Al fine di prevenire il rischio di erosione su tutto il territorio, in presenza di terreni con una pendenza 
media superiore al 10% e in assenza di sistemazioni idraulico-agrarie e di serre, tunnel, agrotessili, 
tensostrutture e tettoie si applica il seguente impegno:
b) Il divieto di lavorazioni di affinamento e sminuzzamento del terreno (ad. es. fresatura) a seguito 
dell’aratura, per un periodo di 60 giorni consecutivi compresi nell’intervallo temporale tra il 15 settembre 
e il 15 febbraio.
Il dato della pendenza media è riportato nel fascicolo aziendale.

Ai fini della presente norma, si intende per “sistemazioni idraulico-agrarie”, l’insieme delle opere e degli 
interventi tecnici che mirano ad assicurare la regimazione delle acque presenti in eccesso nei terreni 
agrari.


